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che convien che 
ognuno abbia per 
l ’ indole di Uber­
tino, dargli qualche 
avvertimento, ora 
come quando gli è 
presente ; ma ciò 
non fa bisogno.

Qual ammaestra­
mento p o t r e b b e  
egli dargli, qual 
esempio proporre, 
a ll’ infuori di quel 
c h e  Ubertino fà 
ed è?

Dalla natura fu 
dotato in si fatto 
modo da far gran­
de opinione di sé, 
e con l ’ opera poi 
ha superato i voti 
di tutti : non è dun­
que soverchio l ’e­
sortarlo e l ’ addi­
targli esempi da 
seguire?

A quest’ età si 
loda per lo più una 
buona disposizione 
o ammirasi una 
certa attitudine al­
lo studio ; ma egli, 
a ll’ incontro, p u r  
essendo ancor fan­
ciullo, è andato in­
nanzi alle speranze 
ed agli anni, e con 
tanta tenacia s ’ è 
dato alle due di­
scipline, p e r  c u i 
l ’ u o m o  acquista 
fama e virtù, che 
le si direbbero in 
lui innate.
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concludere che essa fosse dettata prima 
della fine del 14 0 1 ed anzi assegnarla 
a ll’ottobre o novembre di quell’anno.

Rispetto alle ulteriori vicende di 
Ubertino da Carrara, il G a t a r i rac­
conta che fu mandato a Firenze nella 
prim avera del 1405 insieme con altri 
« figliuolli leghim i e naturalli cun altri 
« de la stirpe da Carrara » , allorquando 
Francesco Novello si vedeva « astren- 
« giere sua passi e pasare suoi saragli 
« a suoi nemixi » ; che indi a poco

s’ infermò « di grave passione », -  altri 
dicono, fu avvelenato da un certo Scan- 
ferlon -  e che morì a dì 7 di ottobre 
oppur di dicembre del 1407. I l suo 
corpo fu sepolto in S. Reparata di Fi­
renze (cf. G a t a r i , p. 582 e nota).

( 1 )  Cf. C ic. Epist. ad fam . IX , x iv , 6 : 
«Q uare quid est quod ego te h o rter... 
«hortatio non est necessaria». La 
stessa frase e l ’ intera proposizione se­
guente ricorrono nel De ingenuis tno- 
ribus (ed. G n e so t t o , p. 5).


